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Omaggio affettuoso «Gli sbusi del potere non vengono C O N S 1 G L I O C O M UÙU N A L E 


. . he d li sbusi : 
d’un gen tiluomo udinese gal de "nona pei 1 . 
a NICOLÒ TOMMASEO. 


tran forse sopire per poco, ma per pro- 
lori Venezia, nella concordia di tutte 


vocarli vie più fieramente ». 
Parti politiche, commemorava il cente» 
nario della nescita di questo Dalmata 
illustre, che ingegno e cuore consacrò 
all'Italia. E se alla commemorezione di 
Venézia, che lo venera qual cittadino e 
figlio suo, corrispose la simpatia di 
tutti gli Italiani, ci piace ricordare come, 
prima di questa dimiostrazione nazio 
nale, egregio gentiluomo udinese ren- 
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« D'ogni cosa i-pattiti fanno stme: 
e i partiti talvolta -Son:forti più vinti 
che vincitori ». < 



























« Perchè il popolo &pprenda rd amare 
i ricchi, e i ricchi # conoscere ii po- 
polo, ferz' è ch'a qualche modo s'av- 
vicinino ; che il figifuolo del marchesa 
non isdegni i cenci del contidino, e un 
viso sudicio non gli'metta ribrezzo », 


Duello Peclle - Comencini che provoca unn semi- battaglia. — 
Le incertezze della Giunta, — Hi senatore Pecile sbbinilo: 
uate promette appellarsi, mediante opuscolo, alla posterità, 


Alla seduta di iersera presanziavano 
i consiglieri: Bigetti, Bonini, Bosetti, 
Braidotti, Caratti, Comincini, Comelli, 
Coliovigh, Cudugnello, Costantini, Fran- 
ceschinis, Grardini, Madrassi, Magistris, 
Minisiai, Mattioni, D' O iorico, Paoluzza, 
Pecile, Perissini, Pigoat, Pico, Ronier, 
Rizzi, Salvadori, Sandri, Vittorello. 

G.ustificarono 1’ assenza : Franz, Fran- 
zolinî, Leitenburg, Di Prampero, Di 





«Essere è amare: Dio supremo ente, 
somma carità: l'uomo più prossimo 
a Dio, più e meglio ama». 








































nel quantitativo occorrente, non si pò= 
tevano avere da nessuna ditta di Udine; 
o per il catrame, rileva che furono, 
quest’ anne, fatte ollerte a parecchie 
ditte : fra altre, ad una che il consi: 
gliere Minisini. conosce bane: le si.co- 
municò |’ off:rta il 1.0 di settembre... 
e rispose ai primi di ottobre; questo, 
dice, a proposito. del voler insegnate 
alla Commissione le buoné pratiche di 
commercio, 








« Chi amministra, ha le chiavi dello 
scrigno; chi giudica, ha de chiavi della 
casa, della città, della vita, e della co- 
scienza talora : onde l’avveduto domi- 
natora permette che i sudditi ammini- 
strino lor faccende da sò, purchè lascino 
x lui giudicarli; ovvero le ruberie del. 
l’amministrazione compensa con ren- 
dero la giustizia in mode, se non u- 


«H prete è pianta-snch’ esso del 
suolo ove siamo crestiuti tuiti, Siamo 
migliori, e avremo preti migliori. Non 
aggraviamo i loro sospotti e risenti- 
menti: non gettiamo nel carapo nemico 
queste bandiera alla ‘quale il popolo ha 
gti occhi intenti, Îl'‘popolo non sarà 
mai luogamente contro chi banedisse 





























































in i , 3 È, 
E sar È Nicolò Tommaseo omaggio af- | mano, uguale e sicuro». la sua culla e banedirà la sus bara », | Trento. “i 3 2 ta sessro Riad n ron dali puro 
! - E i de i . è Îe i Non era molto, il pubblico. La seduta j spiegabile il prezzo di lire 2-per‘quin» 
a» Alludiamo ad un volumetto nitido ed mentre Sia boria de titoli fog I grandi scioperi . | prometteva riuscire piuttosto monotona. | tale praticato con la ditta Romano, ‘dal 
n elegante, edito a Firenze nel 1891, In | schiatte viene scemando, cresce intanto | del minatori in Frinéla © fn America, | ,E difatti, il Consiglio, senza neppur | momento che questa s’impegoa ad 
ali uel volumetto il Conte Pietro di una nuova miserabile aristocrazia di D ie discutere, sanziona il prelevamento, dal | acquistare tutto ciò che la altreditte 
ali i onte Pietro di Col- | commerci sirchi, di sminuzzato sapere, a Lens (9) si ha che il lavoro è ces- | fondo di riserva, di lire 250 per l'ac- | non vogliono avere. Dal resto, soggiunge, 


sato completamente in tutte le miniere 
di carbone del Pas:-de Calaie. Il nu- 
mero degli scioperanti sorpassa i 46,000, 

Nelle minime di: Albi, di Cagnne, di 
Cormaux, di S. Etienne, lo stiopero è 
completo, 

Nelle miniere del D partimento del 
Nord, è quasi generale, 

Il presidente della -faderazione dei 
minatori d'America; non ha accettate 
le proposte di Rooszvelt. 


feremo prender nota alla commissione 
che la ditta Minisini si obbligs di'com- 
gerare ogni anno parecchie: continiia 
di quiutali a lira 4. 

— Nossiguore! — si afiretta ad 0- 
selamare ii conpiglier Minisini. — Io 
non prendo di queste impegnativo .... 
(Viva ilar.tà/. 

Dopo ciò, il consuativo è spprovato, 
assentandosi però, prima della votazione, 
î = . in chbadienza nia legge, i consiglieri 

Lo stato della popolsz'one povers, | durante la cui pertrattazione il S.ndaco Franceschinis, Pecilo, Perissini, ch’ eb- 
specialmente nelle graodi città corse | abbandona :1 progrio seggio, che prov- | bero parie nella gestione di cui si ap- 
New York, è terribile,.:Il carbone si vende { visoriamente è o:cupato da:l’ assessore | prova il rescconto. si , 
attuaimento a 150 franchi la tonnellata. | Ssndri, il quale assuma ceti l'ufficio si 

La cifra della mortalità è dei malati | d: moderatore supremo, Gran discus- Inversione dell'ordine d:1 giorno, 
colpiti di afl‘zione polmonare e quella | sion', però, Lon si potevano neanche It consigliere Madrassi propone che 
dei fanciulli, si eleva‘onormemenie da | aspeitue, a questo proposito, perchè | si discuta ora l'interpellanza Pocile,la 
qualche settimana. " l’attuale Giuuta e meszo, quasi, -del- | quale verrebbe ultima : e ciò, per evi- 

Tutti i g ornali pronosticano disor- | l’attuale Consiglio, non ebbero parte | tare il pericolo di un terzo rinvio, 
dini prima delia fine dello sciopero. | nell'amministrare quell’anno ii Comune: | " Sindaco. Se i due consigleri interes- 

pa og: onde, ancke le nute dei revisori’ più | sati non hanno nulla in:contrari 

A Ginevra la vita è sospesa, Il nu- { erano de interpretarsi nel senso di rac- | Comencini, Anzil.. ringrazio il 
mero degli scioperanti tramviari ascende | comandazioni che di vere e proprie os- | sigliere Ma della’ proposta } 

a ventimila, e minaccia di aumentare. | serrazioni. _è ‘ora di ficirla! 


quisto di uan bicicletta pei vigili; e 
ratifica duo deliberazioni d'urgenza 
della Giunta — dispensa dalle pratiche 
d'asta per la ricostruzione del furno 
crematorio ed approvazione del capito- 
lato d'appalto dei lavori di falegname 
per la scuola di Paderno-Ch'avris, 
Qiaiche csservazioncella è mossa e 
qualche spiegazione ciferts, sul 


Consuntivo 1900, 


loredo » Mels dalle Opere del Tomniaseo 
(a vilevarne la mente ed il cuore) tra- 
serisse ed amorevolmente dispose, se- 
condo il soggetto, in ordine alfaba- 
tico, sentenze e giudizi educativi per la 
Nazione, I° quanto essa oggi ne nbbi- 
sogna! E come dall’èco dalla voce de 
grandi Scrittori che scomparvero dalla 
scona, potrebbe essa dedurre argomenti 
ed ausilii per vita degna! 

Un altro giorno abbiamo scritto che 
alle classi opersj» (in pericolo di es- 
sere sedotte da dottrinari faziosi e da 
falsi amici) con la parola onesta di 
' Giuseppe Mazzini, il sommo Mrestro 
della Democrazia, ci saremmo fatti a- 
vanti per la loro salvezza, Ed oggi ag: pes 
giungiamo che se bene fossero meditate | «La chiesa è nello Stato come l’anima 
certe sentenze di Nicolò Tommaseo, gli { nel corpo; è se Ì' anima non deve fare 


i Jusso mercante, di vizi ragionac- 
chiatori, d'inerzia timidamente faccen- 
lora ». ° 





















«Guai all'autorità che, creduta per 
pauca, tiene per volere di popolo il 
sussurrare di pochi; e che ai popolo 
che volesse cosa non degna, non sa i 
modi di far d'svolvere !» 












«Il ceto medio, dacchè è sottentrato 
a' patr'ziati, e ha perduta quella pr- 
tenza che a lui veniva dall’ opp: s'zione 
e che, conquistato il potere, sovente si 
perde, dimostrò poca coscienza di que’ 
diritti per cui combatteva; assumendo 
l'arroganza di chi comanda, non de 
pose i vizi di chi serve; e le colpe del- 
l'autorità vecchia face sovente schifose 
e ridevoli con la trivialità e Ja me- 
schinità ». 





































Italiani ad siti scopi indirizzorebbero { Strazio del corpo, non. può questo a ici Comurque, un dibattito piccante. si i’ Pezile, E sono contento. anch” 
i quella farsi tiranno, cè alla potenza di Ie a lungi te preti po dirti Ceti BIO PRO ER ARI: 
la aspirazioni ©, nella vita nuova, s®r-.| ici ropugnare-senza'the ne vengi: DA GORIZIA. gliere Di asini, è proposito della ot: | del coma eten ghe, prua air 





berebboro serietà, è bene ma; a lui stesso », 
puferebbero la fraterna concordia, 
Dalla quale verità a dare una prova 
poi dal volume dell’ ottimo gentiluomo 
| |f udinese, che dedicava i suoi 07j siguo» 
| rili al culto de' grandi nostri sorittori 
e patrioti (Foscolo, Manzoni, Guerrazzi, 
Mazzini, Gino Capponi) vogliamo ripro- 
durre alcuni branelli, che meglio s'at- 
tagliano alle presenti necessità morali 
e sociali, 

Quante storture di giudizj e quante 
censure ingiusto ed idolatrie insane si 
eviterebbero, qualora le nostre plebi, 
ed anche uomini che pretendono essere 
educati, s'inspirassero alle pagine la- 
sciateci in eredità da sommi scrittori, 
che ‘nello scorso secolo condjuvarono 
al risorgimento della Patria! 









9 ottobre. cina del siii questa, Teak a Guiranie = Baniszimo! benissimo?! ‘© 
- { redetto secondario della offi- 

«Anco in nazione corrotta, il clero { Cont narlo di Tommnseo. — Malgrado in CI prezzi d ffarenti: una ditta, si passa 2999900 argomento. 
sempre è men corrotto degli altri or- | i noti divieti decretati dal comune di { Jo paga lire 2— il quintale ; altre, lire L'unanimità. 
dini quanti sono ; e se lo scandalo appar | Sebenico per festeggisre quel grande, | 6—: ma è da csservarsi cho la prima {l Sindaco narra brevemente i disà- 
maggiore, quest'è perchè d’uomini pisti | varì sodal:zi di qui mandarono oggi ai (ta D.ita Komano) impegoa di acqui- | stri della Sicilia e dice come, non. 
in alto, ogui cosa si risà, e molto da | capo comune di nice earn stare tutta Ia quantità che le altre asste È nena il grido di dolore da quella gio» 
essi richiedesi; e volentieri Cotraggono inneggiauti l'italianità del Dalmazia, cittadine non consumano; (o s5n pa- | riosa terra s'innalzò, lo accossero i-fra= 

anti {che non si distrugge colla firma d'un | recchie centinaia di quigtan); mentre | talli tutti d’ Itali; e Milano, sempre 
decreto di proibizione. le altre (Min sini, Sca.ni e qualch» al - { generosa, dio’ managnimo'esempio, Nòn 

Partenza. — Dopo breve soggiorno, | tra), ne consumano sclo poche. Utine non può riaffermare, în questa dò- 
i il cardinale-patriarca Sarto (ospite qui j li consigitere Minisini, però, si lagna | lorosa contingenza, il patto solenne: 'di 

«Per operare nol governo de’ po- | nella caserma-convento dei padri della | perchè a iui gentilmente sì fatturò sei | fratellanza con la ‘terra sfortunata che 
poli con massime immutabili, bisogne» { compagnia di Gesù) partiva ieri mat- | lire per quintale e. osserva che gli | invoca il nostro aiute. Vide perciò con 
rebbe essere o onniscienti, o imbecilli, | tina per Rosazzo, ove sarà ospite del- | torna più conto fare l'acquisto di | grande compiacenza che sui giorbili 
o tiranni ». l’ Arcivescovo di Uiine, Zamburlini. Poconila, mane. Riconosce giusto che | f,ssero Aperte soltoserizioni. La parole 

gli sì faccia pagare un prezzo Mag- | pure si occu el modo con cui la 

fi Tentro di Società, ce: peaizo af- | giore, stante i! minor consumo: non Ea nostra Soteva associarsi ‘al resto 
‘Fiportava. xl dramma Madame sone A a di iatale propone al Consiglio 
: Zione, circa l'acquisto fatto dalia come ì approvare jl soccorso ine, 

géne uno strepitoso successo, missione della cilicina a Genova di ma» | egli iforma di avere CONVOCATO pirec= 
Dimostrazione contro operai udinesi. res Bissemer 0 Platin: sono — ci reni Siae | fPaEia un 

Avant ieri, gli scioperanti conciapelli | ©*°° taitato, che si presti all'uopo. ‘Pro- 
di Mernr, dopo un comizio recsiuari ciurmerio di quarta pigina poro analogo grano del giorno. | quale 
presso la fabbrica Jachil ove Invorano | che, senza far venire di ccsì lontano, | che voce; © l’ord.ne del giorno è ap- 
sei operai udinesi, gridando: Abbasso | s1 poteva acquisiare a Udine, col 30 e provato senza discussione all'unanimità, 
i krumiri! Intervenne la gendermeria | anche col 40 per cento di risparmio: 

e disperse i dimostranti. poteva somministrare lui stesso, quel Ioterpollanza Pcolle. 

materiali, a base di qualucque perizia | Il Sindaco legge il testo della inter= 
chimics, e appunto f.cendo sparaguare | pellanza Pecilo sui criteri che informano 
quel procento alla officina. attuaimente l’ ammioistrazione deli I- 

L'assessore Pico ‘giustifica  piena- | stituto Renati. Ricorda come questa in- 
mente la commissione: quei materiali | terse.ianza du; volte sia stata rinviata, 


———————#1Àn 
domattina prima delle otto fa recapi- 
tare questa mia lettera nelle stesse 
mani del conte d’Oranze. Hsi com 
preso? — 

— Si siguora, andrò io stessa a por- 
taria, 

— Tanto meglio, ma bada di non 












alla loro autorità Je passioni ribel 
è n ambizioni invide e le borie impo- 
enti », 



































































«Tutti coloro che per meditazione 
sincera o per istinto o per esperienza 
conoscono i popoli, sanno che prima 
condizione di governo possente è il 
non avere ja religione nò avversa nè 
schiava, ma libera compagna ed amica ». 













































«L'amore di parte, quando pur sia 
ne’ giovani, se più balannzoso talvolta, 
è anche più schietto e men acre; e ì 
disdegni non iaveleniscono in odio, ch'è 
infermità degli indurati nella scienza 
© troppo esercitati dalle smaniose pru- 
rigini della gloria ». 










«Nel governare, \° arte ha men luogo 
di quel che taluno si pensi. Chi ben 
governa, è ispirato : chi male, 0ssesso : 
ma nè i buoni reggitori, nè i rei cono» 
scono tutto il bene, nò tutto il male 
che fanno: onde a’ primi dee scemarsi 
l’amimirazione cieca, l’odio cieco ai 
Secondi n, 

















































n Ù bio pei certificati di 
prezzo del cambio 

pagamento dei dazi doganali è fissato 
ves i giorno 10 ottobre a L. 100.05. 


per concludere che, soltanto un nuovo 
ricchissimo matrimonio poteva rimet- 
teria sulla brillante straga di prima. 
lì soggeito c'era: buono, nobile, ricco: 
perchè non tentare ln prova? > 
Circuito dalle reti dela maliarda si- 
rena, che LRi'a concedeva, ma che 
tutto lasciava sperare, zl ovnie Ronato | indugiare dopo le utto, . 
dOranza cadde nel tranello, nè fa più | La cameriera us.ì o Fiavia si coricò Rea 
capace di liberarsene.  _ in fretta, addormentandosi piacida- — Signora contessa, dis:e inchi. 
Vedovo da luoghi anni, il gentiluomo | mente. nandosi, 1 conte d'O:anza, nella. sala 
fa acceso per finvia da una di quelle } Ji sole era alto per bene, quarido In | domanda un minuto di colloquio. 
passioni senili, che aumentano cull’ac- | contessa si svegliò. Dallo spiraglio della — Sia bano, ora vengo. : < ; 
crescere delle dilficoltà, e per avere | fisestra, un raggio iummoso metteva Compose il volto a ‘mestizia; passò 
quella donos, per faria sua, cedette al | bagliori di madreperla nella. coppa di | più volte lo sfamino leggermente tinto 
Iatto proponimento di un nuovo nodo | cristallo posta sul tavolo, ‘rilevando { di bistro sotto gli occhi pessòsi; co- 
coniugale, impegnando peranco la mano { toni iridescnti negli arazzi dovati del | sparso di fine cipria lo rose del'volto, 
ed li cuore dell'unico figlio, padiglione. e valsta o compuota: passò ‘nella sala, 
Oitenuto il suo intento, noi vedemmo |" Indolente, Fiavia stirò Je belle braccia — Amico mio, voi? s;larad entrando 
come la scaltra confessa seppe imuo- | d'alabastro, guardò la pendola, e b:l:ò | e stendendo ie maxi al'conte. 
vere l’ultimo ostacolo, affiné-di-assicu- | dal letto. Tati — o, cattiva; proprio io. E credevate.. 
rarsi vieromeglio la fede di Ranaro, ed | Diguazzando come una nsj:de nella | che permettessi ln vestra partenza, 
ora ripiglamo pure ii filo del nostro { tepida acqua profumata del bagno, la | senzà dirvi che-nulla muta în me della 
racconto. confessa ripensava agli avrocimenti i presa risoluzione, e che anche più po- 
CAPITOLO XVI, della sera prima, alla lettera spedita | vera mi ‘sareste sempre uguelmente 
e I Pai AI a Ranato, ed incessanto si domandava: | cara? . ord 
Di scatto. Fiavia fu in piedi, p — Ritornerò io dalla Spagor per essere | ©Ua lieve tramito imparestfhila de 
Ye 


«In certi momenti par che sia forza 
anco all’uomo pacifico farsi di parte ». 


saggia è buona come promette di di- 
ventarlo, e come Wanda lo è di già. 

Flavia r flsttò a lungo sui partito da 
prendere, poi disse A se stessa che 
anche la vecchia suocera aveva qual- 
checosa di sostanzioso al sole ed alle 
banche, ed il contrariaria in tutto, sa- 
rebbe stato fellia, — quindi cedette e 
ripartì con Wanda. 

Un mese dopo o giù di lì, ln bella 
vedova sola, ed affstto libera, 8’ insediò 
di nuovo a Villa F.avia, riunendo ancora 
le sparso membra delia nobile comitiva 
di amici d'altri tempi, 

Tre auni passarono come un baleno 
in sollazzi costosi non poco, sicchè fu 
coù vero terrore, che ridiscendendo 
dall’ Olimpo in cui viveva, Fiavia si 
accorse delle breccie indistruttibili fatte 
nel ricco patrimonio del conte, e si 
domandò il modo di ben presto riem- 

irle. 
P Forse che la bella © corteggiata ed 
adorata contessa Fiavia, poteva adate 
tarsi a terminare ia sua via nell'obito? 

Carmetita ? Nelle spese eccessiva- 
mente disordinate, quella donua vora= 
gine aveva inghiotiro anche il patri» 
monio della figtia,,, Ed ora? -’ i 

Studiò coa cura la sua critica pusi- 
zione, fece e rifece calcoli, terminando 








dei suoi capelli corvini,-e cupidi e 
fosforici i grandi occhi neri accarez- 
zavano i contorni del suo corpo fidiaco, 
che trasparivano -volultuos: dalla fine 
batista del ricco accappatoio, 

Fece prestamente lx sua toeletta da 
viaggio, e mentre stava por avvolgere 
il cappello nella leggera garza, in .ca- 
meriera entrò nella stanza. 
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VENDICATO! 


ROMANZO originale italiano 
di 
MARIA BDERLE - ROSSI. 




















Flavia aveva fatto comprendere alla 
suocera che la sur non era che una 
visita d’etichetta, e cho hen tosto sa- 
rebbe mpartita per |’ Italia, © di là per 
Pietroburgo, dove ‘la duchessa recia» 
mava in presenza di Wanda, — 

Tutto quell’ardore che aveva infiam= 
Mitofa vecchia dama, caddo davanti la ri- 
gida dichiarazione deila giovane vedova, 
€ quarido vide che ogni tentativo per 
riseneria seco riusciva tiofruttuoso, cercò 
di afferrarsi all'ultimo espediente, 
pregò in nuora di lasciarie almeno per 
quaiche tempo la piccola Carmelita, 

— Questa figiia che oggi solo cono- 
Sco, non me in vorrete rifogliere io 
credo, difze-la vecchia: commossa ; ben 
presto to pure non sarò più di que- 
Sta serra, ed allora voi in godrete an» 
cora a lungo, Prenderò meco una buona 
isttutrice, è vi-rezutulrò Carmelita 




























































la lettera, passò nolia Sus stanza.o diò | contessa d' Oranza e milionaria, ‘come ‘| crespò la bacca della balli : 
Usa sirappata ai campanello. - -—“—“ {ho sogaato? È ; non trovò nulla di più ‘convenieate di 
Mezzo assonnata la cameriera apparve. | Adesso davanti all'alto specchio a || guido: abban 
— Spogliami, ordinò ‘1a ‘signora; 0% tre Ius, ella ravimva la folta matassa |  — - 














Diplomi d'onore 





















































sorriere Giudiziario. 


















































































































L3 
fanato ci vol impedirme, ciapandeme 


















































































































o, sai e diplomi di benemerenza TRIBUI " î dl Ni < 
Mie ehi 4 consimento, NALE DI UDINE. pel brazzo, Alora 1 se ga slontansi un ri 1 
picchia por È x pochi de passi, lori duo, é poi ragsi BE 
li Det: B] 1 Ministero di Agricoltura, Industria | CONtro la libertà del lavoro. { fica vignui Adoso =, 1° * 8° È "= | 1 
: dalla Commercio comunica un estratto | Il «titolo» è quello cha dà impor- — Quando che geri fora, ci sono i d si 
ava di [ve sono indicati 4 nomi di coloro | tanza al dibattimento incominciato ieri | stati altri che vi dissero qualche cosa ?.. : 
izione, crui furooo assegnati i diplomi di onore | Presso il nostro Tribunale, — Quel là — e accenna al Remo 5 
ia prato o i E per il La Spineto FIS. Giada dle ai: Seo Ta mo, sburtava a 6 Gr a di I * i si ff di N it à 
Ido od Halla p' , a termini del R, D, 'ubblico Ministero ott, | agita le braccia,,, come un rematore 
ndo la 07 aprile 1902 n, 140, Pasquale Cracchi, ua aliro el gaveva el brazz> per aria I 1080 Gposi 0 0 0 oV 
vte'lo, [I detti diplomi saranno spediti il più | Al bance della difesa siedono gli av- | che ghe io go formà mi, el Pelizzoni... 
di Ere Min | RA n | (E gl Pilo i I° Ondi 
un palo del i ni sigg. Sindaci dei 1 gabbia, siedono ben nove | (Scoppio d' : : a 
lenaro Comuni, con l’incarico di consegnarii imputati, tutti giovanotti, meno i due Il Presidente, ritornando sulle parcie Taglio Serio ei olegante Lavoro di I Ordine 
Juogo ni destinatari. Brrale gunoi SUI che avrebbe detto il Fannio, osserva 1 
sn Diplomi d' onore, goriento, Faaoio Barito. di nai di fr: | Pa tonne co il capitano Lenti dl SS 
a rn nei 2 , , " - { quale è fra i testimoni) non le ha udite. 
(cerie, oivida o 3 Fanta Luigi — Pordenone, naio, Sermann Giuseppo, d'anni 17 a-| — Fi xè andà vis subito, vedelo ‘ PIETRO MARCHESI 
chetto Tin Riccardo an Vito al ‘Tuglia- | cene di negozio, Galiussi Fabio, d'anni | signor — salta su a dire il marito, 
: pento Fancello. Marito = Tulrocezo, 2 saonto, Sorba Rsmo, d'anni 18 a-| — Tastul — lo rimbecca la moglie, È UDINE — Piazza Vitt Em. 
sono il -_ , gente, Pelizzoni Pompso d'anni 17 a- [ tra ir più viva ilarità. 
ad un dott. Luigi. ne fento, Sermann G. li. d'anni 14 agente, | Bortscioli. Abbiamo anche il diato-| K@RIGGSHCKHON3IGBDGOCHONISOG KON3GDOCKOH 
uelio Diplomi di Benemerenza. casetta, Pietro contadino, tutti di Pal- giotto o coniugi! 
sh. Ampezzo, Bonanni Giusto — Arlegne T° imbutazi ngi a sì! Pas tul ene 
‘[ovetti Spiridiono -— Aviano, Verol » imputazione è di delitto contro I Carlo Remo} ha — c2iapada, sbur- Profitta i 4 
Me. ietro — Azzano X, Dbifioi Ae eroi Li Lo del lavoro, per avere nel | tada, fis«ziada »; l'hanno «serada da fi tate ERRO: HINA: ISLERI 
nezzo agnaria Arsa, Gaspardis Forio — gi dt) ) novembre 1901 in Palmanova | fora, Nagellada » Ii Serman- era « rente della buona si a n 
si sa udc) t, Cardezzo ing. Antonio — Buttrio Lai Mr restringere la libertà | la porta, che il fis ciava» e ripote il > VOTI] " 
ta od oman Turindo — Caneva, Batistuzzi soll industria e del commercio, usate f suono dei fischi. î occasione. . DE po 
nu rancesco — Cassecco, Chiurlo Giovanri io) ‘enze e minaccie con rotture di vetri | Presi/ente, Donque, era una fitta sas- Signora (elio 
0 n= Gastions, Babburro Antonio — Co. sei gl Rio contenente «ruda» a saiuola contro il vostro negozio... Sd 
tis a roipo, Ruffo'o Datt, Pietro — Cor- | CAmno. i toraoni Da Birsio, per cc { — Eb, altro che sessaiuols ! e * 
o fi. caos, Da Carli Nob. Autonio — Co- LOS Si CA si iudere il suo negozio. — Ma sapete che sassaiuola vuo! dire A” 
"cha sano, Covassi Gio, Batta — Eoemonzo, | in note sona o, ed il Fannio hanno { una tempesta di sassi ? 
Ti un a Colle Pietro — Faedis, Dreossi Ca- HA aule “— secondo l’accusa — di — Eh sitro che tempesta | L 
. re — Forni Avoltri, Caselatto Enrico | fatto “3 * capi e promotori del |  — Quanti sassi? E 
cata Latisana, Laro Doll Girolamo — | "H Fannio è inoltre imputato di avere | In AE ara due lastre s 
estizza, Siguoretti Roberto — je ia ; » | 
note foco: pa naro: Mearti i Rca pubbliche offeso il decoro | della vetrina e una nella portiera: ma T NOCERA UMB RA 
colo, acuglia Daniele — Montereale, Par- onoro del De Blasio. anch' ella allerma che i snssi, diremo R (SORGENTE ANGELICA) 
anto |-ipinelli Pietro — Ovaro, Coletti Silvio L’ interrogatorio posteriori, entravano pel buco fatto dal I E a : 3 
Mu. [/— Pagnacco, Da Longa Luigi — Pal. | Procedutosi all’interrogatorio degli | 92990 maggiore gettato fi dal principio. E 3 5 
lore {[manova, Vienelli Antonio — Paluzza, { imputati, essi negano di aver usato | _—,,6® P®ure ch'o hai ciapade cu'i! R ” 
Barbacetto Osvaldo — Pocenia, Bainella | viclenza : trovavansi in mezzo ai altri | "© dice 3 un certo punto la donna. È 
dute Carlo — Polconigo, Desna Domenico f ® cogli altri gridavano al Da Biasio ed Ti non fazzo DAUTA & nessun — A \ I i IN 
15 Porpetto, Limena Adolfo — Rive | #1: mogle sua che chiudessero il ne- | 1° 955?rv2 il presidente. NANTES VA SI Temandate ovungne 
o il fld’Arcano, Anzil Giussppe — Sacile, De { gezio, come tutti gli altri negozianti |  — B®2 ‘ò o'n d’hai ciapxde avonde! ” Fapoli, € iugno 4008, I I ti 
Carli Carlo — S. Giorgio di Nogaro, | facevano e coma il Da B asio medesimo f — tte persone saranno Sat, Ebbi più volta 1° oppertonità di igliaro 1 ini atlili 
gre i Pacini Domenico — San Giovanni di | erasi impegnato di fare, + Quanìo che gero a ct3a mia, DO" L | price Seoli,in Cambia ati consigliare la ni Î ] Oscani SGnbiNi 
, Manzano, Zanier Giovanni — San Leo Lo Steffenato confsrma di essere en. $ S9F8 nessun, — tutto tun momento, $ polti da cattiva o insufficiente alimentazione 6 
lon- nardo, Missio Gio Batta — San Martino | irato nel negozio D3 Biasio e di avere xò vignù el MAP... È in gestanti e puerpere effatta de ilebolezza or- della tenuta del dr Oscar Tobler 
i al Tagliamento, Galan Girolamo — San | in tale senso parlato con la moglie di Pubblico ministerr. Come spiega che Gua ci, a SOMIDre Mme Do Bo0o trovata contenta: testò nominato Cavaliere del Lavoro 
"le P/Pietro al Natisone, Podrecca Luigi — f lui, per dirle appunto cha chiudesso : | LPNBO rotto tre lastre sole? babi si AE Pare esper dl cero di ua ; ar Por mariti id agrioltupa.. 0. 
S. Maria la Longa, Malisani O'ivo — Se- | © poichè ella è piuttesto sorda fa prese — Ferckè no gha xò andà dritta de | della psscita da grave anemia. deperì in modo Esclusivo ranpresentente Dapositario 
901 degliano, Marchesini Giuseppe — Spi- | per un braccio, affinchè prestasse at- romper quelle altre... ‘ eccezionale avendo doynto essore divozzato E Conti Ezio. Udine. — Depositi Mestre. 
lmbergo, R>ssini Carlo — Stregns, Meazione alle sue parole, Ln ssrva, Torte e etto protrae RA Sist i Udine, Scbborgo Aquileia, DI do 
ra a i Gi. 5 ì A ha 
pat flo — Pacs gna Givi — |" * laureate e 1 sv me | Pi gi Ata di Franca, | 0 di Sag pe 
dra TE Talma i 0 n ” ì ,, % cel ent eso in due mesi di cora il bambino si i 
fit fino: — Paco Bue | 08 Daso Giovani conforma Ls: | Ln, contra si atigrano dro | Cl Uto isti lc f ia Poi dle. alan 
ul« [Fiolotti Arnaldo — Udine, Blasoni Pietro DeL b ao OO fines: A. cisostraati, |'ouata della pircaa: sagio, | Pres! di così aptondidi Fimmitati ee vano dor Vadi avuito in quarta pagina, 
Celotti cav. uff. dott. Fabio, Da Brandis | Be! borgo Cividale dove sorge il suo f li Fannio diceva, contro il Da Biasio, CARMELA BALESTRIERI 
ica, [{nob, dott Enrico, Dall’ Angelo Giuseppe, negozio e rimpetto a questo; mentre | perchè aveva tenuto apetta la porta: Levatrica approvata della R. Università 
ra: Diretti dott. Virginio Fracassetti civ 1) Stetfenato e il Fani vi entrarozo, — Affamato! pidocchioso! pizzica- | Napoli, Vicoletto Montesanto e Porta Medina, L Cc hi 
prof. Libero, Policreti avv. Carlo, B.z- { £, quegli ap DEA la moglio @ ie af- | guolo morto de fame... Deperimento, ns origine dalla 5 uog I 
mani cav. ing. Giov, Batta — Valvasone, | {4 dicendo pracolo, e questi tai Mt i inadatta alimentazione ; come prima causa UDINE - Via della Posta N. 10 - UDINE 
3 Marini Umberto — Vorzone, Sarti A- | IM} dicendogli : .— Già che venite con questi modi, | produca l' anemia per dar pssso in seguito a la della Posta &, 10- Li 
jo) ristide, h — D.sperato! pidocchioso! morto di f apro anche le finestrel.... forme gravi di gastric'sm> od all’ esaurimento 
0 : fame Dama simili. n ia u Galliussi Fabio d dicon: aa api TEN eppoi eParimanto, GRANDE DEFOSITO 
al - e, secondo vu, questi due — O rompere o chiudere, ia 
sor pil'arresto del piccolo borseggiatore, no i caporioni. Ma come dato a sta E° -_ forme di reato “Liohiode se PIAMOFORTI 
na [i lari aonunciando l'arresto del Pietro | “2 “Perchè si sono ritirati, e poco | Sono sempre gli stessi incidenti, dei { {icaro como Miova da enni i medio sg Americani 
in) | Onspari di Giacomo d’aani 15, da Ga- dopo è venuta la sasssiuola (i ri de) quali si ripete il racconto. Vide la pa- | lettera riportata sop'a. La Emulsione Scott Piani - melodici 
n nzia, abitante in via Sottomunie, siamo È vu dunque, gatè v.sto cha lo Stef. | 9102 fermare il braccio di uno: vide | è il primissimo r:costituente cha esiste. Con ' 4 
E incoraì in qualche involontaria inesat- fanato ‘ianevi o Di tot ©Î- È una altro che teneva un sasso fra le rr di cura l gato è sempra dabbio 0 Vendita - noleggio 
tezza, Il fasco del tentato borseggio av- { braccio. Ma lui dice che le fesa dn | mani.. ai più “presto "lo "softeretae, in. suarigiona D 
venne sulla piazza del pollame in danno | chè ella la xè un poco sorda Per-{ Rinunciamo a riferiro ciò che dissero | comincia fiao dalle primo dosi o non tatda a Rappresentanza e Dapcsito delie vi- 
di certa Tranquilla Manin Miss.o. Co- — Vero che la xò sorda, "Anzi la gli altri testimoni, Caratteristica la de- Slice egg sd vano a preve | nomnate Iicielelle SIuechi e 
on DiRe si accorse; che ma "ragaz la ani pre di parlarci un poco forte... (Nova | Posizione ra Luigi Donato: ec gnora Balestrieri itdiea autorevolmente lo relta È SI 0 10Cielette. ; LG 
n- [i mariuolo scoperto si allontanò fretto- | © ©"; i . Sinchè 10 sentivo questi giovinotti | 1° ‘er, 
on f losamente. n ir MIRA GAVARO che chiudeste : e vu, | che sigavano. Ma Don: sIDETO. chi che j La Emulsione Scott ; alto puro 
no E si avviò verso piazza San Giacomo: Dai Eh dopo abbiamo a erto, sicuro — | eF9P° Sicchè ho sentìo dei sassi ma f di fegato di merluzzo con glicerina ed ipo- 
o, [[{ quando fu sotto i portici a sinistra ve- | sido io! perchè n° CASA Dosira semo | 20 ho visto chi che erano. Dopo SO | name te frodi è no cio e dennico 
&. {/uendo dalla chiesa, la Tranquilla lo ri- paroni — Ognuno a casa sur è padrone ! | ‘iSt9 un giovinotto che non so chi era | più attivi prodattori di sangue, museali od eden 
30 conobbe e lo indicò ai wgili urbani l “— E allora, è venuta la DIE iu.ln, | ChO 0! ga dà un spinto e che el x8 { che esistono. Le infinite imitazioni fatto allo 
dò sa procedettero al suo arresto. Molti sassi? s E on ore sn PISO di velco, mA credo po n TIONAnZA, e a alone 
on è vero quindi che il negoziante | — i ch'el fosse rotto prima .... fate en arterie, 
lo Teavagini, nè Sri abbiazo va O Pr = pie ole ali e — 0 perchè? ” quota comperato, esigete le dotliglie Scott 
À tro ragazzo, autore del tentato borseg- | sole lastre ? _ POrsod con un spinto così, calar dn taticHa “© Fimadio ga 
% gio, a faggirsene: sono informazioni da il pri un solo pezzo, spero... credo ch'e D716co 1 msultati della cura. Tutto è stato 
8 infondate de alcune donne della piazza calo sio, tig oeo fosse rotto prima... È dacia curativa. mnone Scott Imfezioni Rò 
0 [Li che se le immaginarono, altri sassi, poi, passarono per quei buco, | Nel Suo deposto scritto, vè che pel | surrogati; ia Emuls‘oze Bcott è unica, nes- 
h; Naturalmente i vigili accompagnarono | è anzi li ‘abbiamo. raccriti, ‘dopo. il | Dumero e pel contegno dei dimostranti | san rimedio analogo la equivale. La Emol- 
: [| 1 ragazzo, cho è fl Gaspari tm quos | Bottra > dopo, ia | assi volovano fare una imposizione, |. | not, genaia vede io tato lo farmaoe 
» [jstura e venne trattenuto, Frattanto il { ‘= ia dove venivano quei sassi? — L'ha scritta lui (il pretore) questa | hottigtio originali di tro Imali Nago 
0 Delegato di P.S, signor Birri ed ill _— Da borgo, lì dirimpetto il negozio parola ! . “Piccole ,, *Grandi,, fasc'ata in ‘carta. color 
ì Maresciallo delle guardie di città sig. | Dall'attruppamento dei dimostranti, |, Scatta il Pubblico Ministero in di- | selmon e portanti la nota marca di fshbrica 
; |_{acchiorri si recarono al domicilio del { — Ma quanto erano lontani? ———|fesa del Pretore di Palmanova, non } ‘*l retta ore nere gose col merluzzo sol dorso, Sb i 
Gaspari, abitante presso Guseppe Mar. | —— La larghezza della strada... D.eci | potendo ammettere che s'ingiurii in | sornchio una bobiglieta uriglanio di Emulsione Scott “PE CIALITÀ 
tal modo quell’egregio funzionario, sor- | cessini acquisti. Mandare Carotica Contea Per MS (dcovave auwasia 










pevano del resto sul conto suo: fu 


Gu agenti di P. S, trovarono nella 
amera del Gaspari 50 foulards, 12 
tinture, molte cravatte, calze e calzini, 
Arsetti di maglia di cotone, fazzoletti 
ianchi orlati, alcune polizze del Monte 
i pietà: del quali oggetti in gran 
arts il Gaspari non seppe giustificare 
a provenienza. Inoltre ritiensi ch'egli 
la autore di altri borseggi avvenuti 
elle piazzo, Fu passato alle carceri a 
disposiziono dell'autorità giudiziaria. 

Altri ragazzi ieri erano stati accome 
Pagusti all'ufficio di P.S, ma dopo 
furono rilasciati. 


Pensione per studenti od 
S“nche alunne scuota nor- 
nale, 

Buon trattamento, cure famigliari, 
Vigilanza nello studio, 

Per schiarimenti, rivolgersi. all' am- 
ministrazione della Patria, 275 








Corso delle monete. 
Austria Cor, 104.70 Germania, 122.6) 
(È Romania ‘9850 Napoleoni 20,00 
13 Star inglesi, 25,05 





Questi e sun moglie dicono che il ra-. 
BAZZO era vivo, non cattivo: nulla sa- 


mortì de fame!. 


prepotenza -— ghe go dito mi — mi 
verzerò anche le vetrine! 










dodici metri, 

Avv. Bertacioli, Nella sua querele, il 
De Biasio dice che lo Steffenato venne 
a parlare con buona maniera... 

De Biasio. Tegnirghe el brazzo a 
mia moglie no xè bona maniera... 

Avv. Caratti. Ma se lo gà dito lu, 
nella sus querela ? 

ll Presid.nte legge: le parole buona 
maniera si trovano nella querela; ma 
diremo, prima della circostanza del- 
\’ «aflerramento» (diremo) per il 
braccio : e il Da Biasio esciama: 

— Duoque, nen è più buona ma- 
n'era; la xè logica! 

Presidente. Sì, sì: conosciamo la lo- 
gica anche noi!.. (Si ride.) 

Il danno della sassanuoia è di lire 

12-— n 14. 
Fantin Celeste d'anni 36 da Palmanova 
è sus moglie. — Mi gora a casa mia 
(narra), le finestre del negczio chiuse, 
la poria mezza chiusa, guacdo che xè 
vignuì dentro Steffanato e Fannio, di- 
sendo : 

«— Serè pel vostro meio, se no la 
ve pasis mall.. Serd ! disperai! afamai! 


avvocati... L’ire.dente sì prolunga; 
il giovane rappresentante del Pabbiico 
Ministero, mostra di sapere tener testa 
alla piccole burrasche del furo... Fi- 
nalmente, si ottione Îa pace, e l'udienza 
riprende il suo corso normale. 

I testi a difesa concordi affermarono 
di non aver veduti gl'imputati a com- 
mettere violenze. 

Essuriti i testi, il P. M. nella sua 
requis'toria ritira l'accusa nei riguardi 
dello Steffenato e dei due ultimi impu- 
tati domandando la condanna degli al- 
tri ai minimo della pena. 

Parlarono eloqueniemente i difensori 
Caraiti e Biariaccioli sostenendo come 
tutto si riducesse ad una ragazzata, e 
nulla più. 

Il Tribunale ritiratosi per la sentenza 
uscì pochi istanti dopo, maniando as- 
solti tutti e nove gli imputati, fra gli 
applausi del pubblico. 


Luigi Montico gerenieres  pontabile 


«— Za che vualtri vignì con questa 





gono gli avvocati a spiegare che la pa- 
rola imposizione, cortamento non intesa 
dal teste, riassume il concetto che il 
Pretore s'è formato raccogliendone la 
testimonianza ; insiste il Pubblico Mi. 
nistero, alfarmando che il testimonio o 
è reticente o è falsa); rispondono gli 


se Lioni Fiam 


ARovasi ev rertr 2 Carte 
—_ efrosacae 


ai Signori scott è Bow: - 9, 
Fc Howne, Ltd, » Viale Venezia N, $$, 


Pro, È Giarubii - Vl 
Malattie Inferno è nerrose Stabilimento industriale 


Consultazioni: Piazza Mercato | Cerca giovane praticante en- 
muovo N. 4 (Casa Giacomelli), dalie f tro corr. mese. 266 
ore 11 112 alle 12 1;2 di tuiti i giorni, Scrivere fermo în posta A. 199. 


DET EIETYA 
UVA PRONTA 


delle migliori vigne delle Provincie 
di MODENA e REGGIO 268 


a prezzi da non temere concorrenza, presso la Ditta 


ERARDO BATTISTELLA — 
UDINE - fuori Porta Cussignacco - UDINE 
o 
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RAPPRESENTANZA SOCIALE 


della Navigazione Generale Italiana 
Società riunite Florio e Rubattino 




















































































Gapitale Statutario Lire 66.000000 — Emesso e Versato 33.000000 ca | 
5 E DELLA | CARBOLINEUM i 
s i Olio vernico .. | & ; i 
“ILA. Vv Ei TL © mi. i impregnante, idrofugo per congarvi legni - 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPOR n | " 8 dal tarlo, simo contro l'umidità def muri, Miglior 
” v to L. 18000000 Î ati compresana) N Mezzo attivo per la conservazione delle tele e dei ‘cordami, È. 
Capitale Emesso e Versa a 18, i > Hilano,- OTTORE KOCH - Kilanc 
o 631 per macchine, d'ada: do 
Imbarco por passeggeri e mere | i “ guai Len ine, grana. adozione ra 
i È 
i È 1 
Viaggi In 19 giorni circa 2 i cs A aos: x | 
Servizio Colere Settimanale fra Genora, Barcellona, Monterideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa FG 6 viceversa Fusioni d'ogni genero su MODELLO" 
partenze da Genova ogni Mercoledì n Meszogiorio. ; î 
M 8 Ottobre particà I vapore Postale «Duchessa di Ganova» L UIGI RO S E L LI O 
15» a » «Perseo» - UDINE - Via Rialto N. 12.- UDINE: 3: 
2» » » «Venezuela » 3 GR get | 
29 > > > «Sirio» tasti i I VOLA: | 
SÌ vendono biglietti di proseguimento a tutti I porti del Pacifico sia per la via delle fraade assortimenta TTLISII la I CINA Î lì Ti i pi: 
___Sopdilitere che per lo stretto di Magellano. i “IN ALLUMINIO iu | 
Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos i del premiato Stab.!* Claudio Zecchini | 
partenge postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni circa s 1 | Spam 
Passaggio grotte sul maro alle Famiglio di contadini o agricoltori por lo Stato di SAN PAULO (Brasile) fino a SA di Milano 4 
muovo ordine Emigrazione Gratuita per il Brasile è sospesa dal R. Governo Italiano |.& È PERE Sii i 
Linea dell America del Nord Lamiere tubi filo alluminio Corone mortuario 
dura ga del viaggio 15 giorni circa per commissioni È IN ALLUMINIO : MERE 
palin Gelere settimanale n Cam e, Da York è viceversa, PRA a Genova ogoi lunedi, ore 10 Compera di rottami [a] di splendido effetl 0 
6 Ottobre partirà fl pi fo Espresso «LOM DIA » pr 
23 » » » «CITTÀ DI MILANO» INALTERAPILI | 
20 » >» » <« LIGURIA » MORE 1°) 5 i 
ar » » » «CITTÀ DI TORINO » c— "NTEIA RI RI I 
Si danno biglietti por tutto le ferrovio Nord-Americano a prezzi ridotti SENZA RIVALI i 
Gnam re gut | 
Linea dell'America Centrale PREMIATI DENTIFRI 
per Marsiglia, Barcellona, Tanariffo, Santa Lucia, Trinidad, La Guspra, Sanabilla, Curaao 6 Colon loasta è polveri; 10" > ! 
Una partenza mensile 2 det comm. prof. VANZETTI 
” durata del viaggio 24 giorni 3 PROPRIETÀ. ; i i 
Presni di Passaggio por l' AMERICA CENTRALE: Classe unica Fr, 600 - 3a Classe Liro italiano 180 Cario Tantini « Veroni i 
Due partenze Mensili da Genora per l'Africa Occidentale e Meridionele TRANSWAAL imbianchiscono mirabilmente 1 denti 
col piroscafi della Società «LA VELOCE» con trasbordo a Tenerife e Lns Palmas Sinfonie la crea eonso.i'albo 
Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezia ‘per Alessandria ogni f5 giorni ; . 
DE A n | FRANCA 1 fonte ja p nto 
ce RAIN ZETTI, inviando 1° importo:a. mozzo cartolina-vagii 





i a Carlo Tantini, Verona, sonza' alcun ‘aumento: di 


IMPORTANTE 
8 nocettano moroì e passeggeri per qualunque porto dali’ Adriatico, Mar Mero, Mediterranoo ; per tatte le lino esercitato 
dalla Socletà nel Mar Rosso, Indie = Ubias ed estremo Oriente s per ia Amariche del Nord a del Sud e Centro America. * 


Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Rappresentanza Sociale 94 Via Aquileia di 
fronte alla Chiesa del Carmine, 
















mento di cant. 15 pér commissioni inferiori. 
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EOS 0-3 VOTE EER) 0 E OE ALLI<-INDURIMENTI* 
a . i Ca dalla piazie de pio dallo esigua 0 esnto È pere. — sab fl 
F. Cogolo callista provetto Via Grazzano, N. 73| merone oso 
è ; n = l 
EOS 3-03 EE OI i i) 
——___—______n ® o, _ tti è 
UOMINI | FAGAGNA «& n E 
sromenio [Run talranlnn® ||- DOSSI - TOSSI - TOSSI 
Rini di ogni epeolo per Sì Hu MUSA A TAVIANO DR DASOAOTE |p4 È — È po ani : 
o op i Raucedini - Raffred - Pertossi - Cost = bassa: ‘voce 
piene è sicuresaai): ' + condotita da A. Centa 174 d È Mert:.FP . ipazioni - Abi mcato di eee. “i 
tt Leto, Y R$ Coin at tg spe pro DE | | PASTIGLIR AULA CODRINA DAL DOTT, BECHER 
in o busta dol otostata 6 x Scelli Vini - Preis snodici dr DI fondi : : 
usa contro fran= a non con, ersi con le numerose contraffazioni molle volle “ 
cobollo, — Sorivere Sieg= Alloggi S igli di dle ) 
sobello, — doni vere fleg- Alloggi — Stanze ammobigliate per annose alla salute, dal 
ellario 124. "vii villeggiatura — Pensioni — Stallo — gi? Ogni pastiglia conti i cont i si id ‘l 
NANI È Giuoco alla bocce — Salone por ballo. & possono adattare In dose al’ shy catltre vo da Sn Lea ‘e 
fron SMVSGIA CLI zii p 3 prendono nelle quantità di 10-a 12.al giorno : I 
Udine S, Giorgio Trieste | Yriasta 9. Udi 
ORARIO FERROVIARIO Ma da De e 1030 di oo de Ea 10.18 Scatola grande L. #.5© cad. — Scatola piccola L. f cad. Ù 
sa casi Mi: 19.16 O. 1415 10015 ML IEIO LEO LE Milioni di scatole vend, fn 32 nani di consumo fn tutte lo parti del mondo È 
» n A vale Ba Venazia = A Ulizo | Ra Udine © A Cividale (i Mritiery A DIFFIDA 3 
, 4 7 |D. 446 7.43 "a ig" Sia È La Ditta A. Manzoni é 
si Be De MAGIE" 2030 [A 1063 Lab a Ditin A, ni e C., unica conces- 
è de 1 E È Aa HA HM. 11.48 12,07 Ja 1838 18.60 sionaria delle detto Pastiglie si riserva di agire : 
0, 13.2 1848 15, 4420 {7,0 i na tes: si 1748 47,48 in giudizio contro i contraifatori, e, a garanzia del : 
8 i ss ia: 93 ma a 1.68 JM. DB n pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e sul. - i 
dii iaia n, Sa Casarsa A Spilimab. Da Spilimè. A Ceenrsa l'istruzione, avverterido gli acquirenti di respinger i 
Blino 3, GiorgieVenenta , Venezia 9. Giergia Uline | 9. 9.10 848 |9, Bo 846 le scatole che ne sono prive, 
Mr Eden landi gefeur as lesi me br 4893 To sco 
18,10 344.85 18, d, 10.20 M Ab, 7 is > exe s Daì 1 noveral 893 le scatole poriano esternamente anche la sosir i è 
LA B1B.87 BIS |: 18 Mi.SRRI BAG È pecore "A Foriogi (Da Foriogi A Gosalia 2 FETTA DIA i 
me A Trlesto .Ua Qrlesto = AUdme jA 9.9 948 le, o" 84 L. E 5 
go ga“ ade fa sas ile |Stno flo É sus S Pacs gr : 
K, 8,4 i e 
®, I7.SE 
dai r . i n Roi Sei 
Sa Uliso A Fontotià rs Fostotia è Udine T 080 D. E d 041 do R Deposito fonerale per | l'Italia presso A. MANZONI e ©, chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, ti a 
0, gig 865 e 466 138 Chirup Dentista oma via di Pietra, 9i, ed in tutte Je primarie farmacie d' Italia, Ocients o America. > G 
gue Set S aa ito go emi si spediscono ovunque contro assogno 0 verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunta di contesimi W per 
gig SE 248 Si | via Paolo Sarpin:8 ||" ie UDINE presso: Comelli ; 
978 sed sede 88 UDINE IN UDINE presso: Comelli, Commessalti, Fabris, P. Miani, Beltrame, Donda farmacisti; Minisini negoziante: | a 
È cn Ba 


III TITANI er SEZ 
a Udine, 1902 
user i 





